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UNSCR 425 e 426 del 19 marzo 1978: decide l'inizio della missione UNIFIL e 
l'invio di un contingente multinazionale con cui l'ONU ha dato il compito di 
verificare l'effettivo ritiro delle truppe Israeliane dal Libano dopo l'invasione di 
pochi giorni prima ( 14 marzo 1978). 
UNSCR 1701 del 11 agosto 2006: sostiene nuovamente la necessità di rispettare 
l'integrità del territorio libanese, invitando al ritiro delle truppe israeliane dal sud 
dello stesso dopo la nuova invasione. Incrementa, inoltre, il numerico del 
personale della missione UNIFIL fino a 15000 unità. 
UNSCR 2236/2015 del 21/08/2015: il Consiglio di Sicurezza UN ha esteso il 
mandato di UNIFIL fino 31/08/2016. 
- Verificare la cessazione delle ostilità; 
- coordinare il ritiro delle IDF dai territori Libanesi occupati ed il dispiegamento 

delle LAF negli stessi territori una volta lasciati dagli Israeliani: 
- garantire un corridoio umanitario alla popolazione civile ed ai volontari 

nonché assicurare il rientro in sicurezza degli sfollati; 
- assistere le LAF nella stabilizzazione delle aree al fine di garantire: 

il pieno rispetto della Blue Line; 
la prevenzione della ripresa delle ostilità, mantenendo tra la Blue Line e il 
fiume Litani una area cuscinetto libera da personale armato. assetti ed 
armamenti che non siano quelli del Governo libanese e di UNIFIL; 
l'implementazione dei prowedimenti degli accordi di TAIF, della 
Risoluzione 1559 2004 e 1680 2006), che impongono il disarmo di tutti i 
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Termine di 
scadenza della 
missione 
Sede 

Data di awio 
della 
partecipazione 
italiana 
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internazionale 
impiegato 
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nazionale 
impieoato 
Compiti svolti 
dal personale 
nazionale 
Dettagli 
attualizzati della 
missione 

gruppi armati in Libano; 
• l'assenza di armi o autorità che non siano dello stato Libanese; 
• l'assenza di forze straniere in Libano senza il consenso del Governo; 
• l'assenza di commerci o rifornimenti di armi e connessi materiali al 

Libano, tranne quelli autorizzati dal Governo; 
• la consegna all'ONU di tutte le carte/mappe contenenti lo schieramento 

delle mine in Libano (Israele). 
- intraprendere tutte le azioni necessarie nelle aree di schieramento delle sue 

forze e, per quanto nelle proprie possibilità, assicurare che la sua area di 
operazioni non sia utilizzata per azioni ostili di ogni tipo. Reagire con la forza 
a eventuali tentativi di impedire l'assolvimento del compito sotto il mandato 
del Consiglio di Sicurezza, per proteggere 11 personale ONU, le infrastrutture, 
le installazioni e gli equipaggiamenti, per garantire la sicurezza e la libertà di 
movimento del oersonale dell'ONU e delle oroanizzazioni umanitarie. 

31 Agosto 2016 

Naqoura (sede del Mission HQ), Shama (sede del Sector West HQ) ed il territorio 
del Libano a sud del fiume Litani. 
Marzo 1979 (UNIFIL 1) 
Agosto 2006 (UNIFIL 2) 

La missione conta una forza totale di 10369 peacekeepers provenienti da 39 
paesi così distribuit i: 
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Al personale militare si aggiungono: 282 international civilian staff, 602 locai 
civilian staff. 
1125 u. quale medra annuale autorizzata per il 2015 per UN I FIL e per la missione 
di addestramento delle forze armate libanesi. 

In aderenza al mandato. 

La particolare situazione di tensione che ha investito il LIBANO in ragione dei noti 
avvenimenti in SIRIA, non ha avuto rilevanti impatti negativi sull'andamento della 
missione di UNIFIL, che continua a svolgere il suo ruolo di mantenimento della 
pace e della stabilità nel sud del Paese con efficacia. Al riguardo, la situazione 
generale al momento appare calma e stabile, ancorché tesa. La popolazione 
locale nel sud del Libano rimane collaborativa nei confronti di UNIFIL 2. 
Dal punto di vista militare, l'avvenuta sottrazione di forze delle LAF dal sud a 
favore delle forze impegnate in altre parti del Paese, non ha provocato al 
momento conseguenze significative sulle attività operative di UNIFIL. Nel Sector 
West il rapporto con la popolazione continua a rimanere positivo e collaborativo, 
grazie anche alle attività di donazione e assistenza medica per le quali la 
popolazione mostra particolare aoorezzamento e riconoscimento. 
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Costi sostenuti 
dall'Italia 
Risultati 
conseguiti dal 
contingente 
italiano 

Per il 2015 è stata autorizzata una spesa di 162.298.304 per UNIFIL e la 
missione di addestramento delle forze armate libanesi. 
Dall'inizio della seconda fase della missione UNIFIL (agosto 2006), un Generale 
Italiano è stato scelto quale UNIFIL Head of Mission e Force Commander 
(HoM/FC) per tre vo lte. La prima volta il Gen . C.A. Claudio Graziano (attuale 
Capo di Stato Maggiore della Difesa) ha ricoperto la carica per quasi tre anni, dal 
2 feb. 2007 al 28 gen. 2010. Dal 28 gennaio del 2012 il Gen. C.A. Paolo SERRA 
è stato a capo della missione UNIFIL fino al 24 luglio 2014 quando il Gen. D. 
Luciano PORTOLANO è subentrato nella carica. 
L'attività CIMIC svolta dal contingente italiano in Teatro ha curato la realizzazione 
di progetti ad elevato impatto immediato e di effettivo beneficio per il processo di 
stabilizzazione dell'area sud-ovest del Libano. 
In generale, l'impegno si è concentrato in settori di intervento di particolare 
rilevanza, quali l'istruzione, la protezione civile, la salute pubblica, il 
miglioramento della rete idrica e stradale, realizzando in quest'ottica infrastrutture 
e/o donando beni e servizi volti a migliorare le condizioni di vita delle fasce più 
deboli della popolazione 
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UNFICYP 
CIPRO 

Denominazione 
della missione 

United Nations Peacekeeping Force in Cyprus 
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Organizzazione UN 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 
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Fonte normativa Istituita nel 1964 dalla risoluzione del Consiglio di sicurezza 186 ( 1964) per 
porre termine alle continue violenze tra le comunità greco-cipriota e turco­
cipriota prevenendo così un'escalation bellica tra Grecia e Turchia. Il relativo 
mandato è stato esteso anche per l'anno 2015 dalle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza 2197 2015 e 2234 2015 . 

Mandato Il mandato attuale di UNFICYP consiste nel prevenire le ostilità tra le etnie 
greca e turca residenti nell'isola, nonché contribuire alla stabilizzazione ed 
al mantenimento della legge e dell'ordine ( collaborando con le forze 
dell'ordine), oltre che al mantenimento di normali condizioni di vita, 
svolgendo funzioni di assistenza umanitaria presso le minoranze greca e 
maronita al nord, e resso la comunità Turco-ci riota del sud. 

Termine di scadenza Non previsto. 
della missione 
Sede Nicosia 
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Data di avvio della 11 luglio 2005 
partecipazione 
italiana 
Personale La missione è composta da 921 u. (852 militari e 69 elementi di Polizia) 
internazionale appartenenti a 21 Nazioni. La missione comprende anche una componente 
impiegato 

MRF (Mobile Force ReseNe) composta da 105 militari (forniti da Argentina, 
UK, Slovacchia ed Ungheria) e da una componente di polizia (UNPOL) 

composta da 69 elementi di Polizia (forniti da Australia, Bosnia. Croazia, 
India, Irlanda, Montenegro, Serbia, Slovacchia, Ucraina e Italia) organizzata 
in sette comandi di polizia ubicati in prossimità della zona cuscinetto con il 
compito di cooperare con la polizia locale e garantire il primo contatto tra la 
popolazione e la forza UNFICYP. 

Personale nazionale 4 u. quale media annuale per il 2015 (periodo: 01 gennaio - 31 marzo e 01 
impieqato ottobre - 31 dicembre). 
Compiti svolti dal Il contingente italiano è inquadrato nella componente UNPOL con l'incarico 
personale nazionale di Po/ice Officers e compiti di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella 

Buffer Zone. 
Dettagli attualizzati L'Italia partecipa alla missione dall'11 giugno 2005. Nel 2015 il contributo 
della missione nazionale è stato in media di 4 unità fino al 31 marzo 2015, contributo che, 

dopo una fase di disimpegno, è stato confermato per il periodo ottobre-
dicembre 2015. 

Costi sostenuti E stata autorizzata una spesa per il 2015 (periodo: 01 gennaio - 31 marzo e 
dall'Italia 01 ottobre - 31 dicembre) oari a euro 132.466. 
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missione 
Organizzazione 
internazionale 
riferimento 
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Fonte normativa 

Mandato 

MINUSMA 
Mali 

della MINUSMA - Uniteci Nations Multidimensional Integrateci Stabilization 
Mission in Mali 

di 
UN 

M all 

ALO'ER I A 

- -=-- .. -

MAUAl'rAN I A 

.---.... _.. 

Risoluzione 2100 (2013) adottata dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite il 25 aprile 2013. Prorogata dalla risoluzione 2227 
2015. 

Conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in 
particolare nel nord del Mali; 
sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabil imento 
dell'autorità dello Stato in tutto il paese attraverso la 
ricostruzione del settore della sicurezza (in particolare la polizia 
e la gendarmeria, cosi come dello stato di diritto e della 
giustizia, l'attuazione di programmi per il disarmo, la 
smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo 
smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in 
coerenza con gli obiettivi di riconciliazione e tenendo in 
considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati); 
sostenere l'attuazione della road map di transizione verso il 
pieno ripristino dell'ordine costituzionale, della governance 
democratica e dell'unità nazionale in Mali, attraverso un dialogo 
politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione 
della partecipazione della società civile ( comprese le 
organizzazioni femminili), l'organizzazione e lo svolgimento di 
elezioni politiche trasparenti inclusive e libere; 
proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di 
violenza fisica, le donne e bambini colpiti dai conflitti armati, le 
vittime di violenza sessuale e di violenza di genere nei conflitti 
armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle 
Nazioni Unite, per garantire la sicurezza e la libertà di 
movimento; 
promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
dare soste no er l'assistenza umanitaria; 
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Denominazione della missione 
Mappa 

EULEX 
Kosovo 

EULEX Rule of Law- Kosovo 

Prtstlna • 

KOSOVO GoJll•no • 

Organizzazione internazionale di Unione Europea 
riferimento 
Catena di C2 
(naziona le ed estera) 

Fonte normativa Avviata dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio 

dell'Unione europea il 4 febbraio 2008, modificata e prorogata dalla 

decisione 2014/349/PESC. 
Mandato 

Termine di scadenza della missione 
Sede 
Data di avvio della partecipazione 
italiana 
Personale internazionale im ie alo 
Personale nazionale impiegato 

EULEX Kosovo ha il mandato di assistere e supportare le istituzioni 
kosovare (autorità giudiziarie e di polizia) nello sviluppo di capacità 
autonome per la realizzazione di un sistema giudiziario multi-etnico e 
indipendente, nonché per la costituzione di comparti di polizia e 
doganale in linea con gli standard internazionali. 
La missione svolge il suo mandato secondo i programmi di assistenza 
della Commissione Europea, effettuando attività di monitoring, 
mentoring e advising ed avvalendosi di alcune responsabilità esecutive 
(protezione delle minoranze, lotta alla corruzione e al crimine 
organizzato) con l'impiego di forze di polizia, magistrati, agenti 
do anali e ersonale iudiziario. 

Dicembre 2008. 

817 u .. 
Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 542 u. per le 
missioni nei BALCANI. 

Compiti svolti dal personale Organized Crime lnvestigation Officer. 
nazionale 
Dettagli attualizzati della missione 11 06 Agosto 2015 EULEX ha donato alcune centinaia di migliaia di 

Euro di materiale EOD alle unità artificieri della Kosovo Police. 
1110 Agosto 2015 presso l'EULEX HQ e la sede del Tribunale Penale 
di Mitrovica Nord si sono svolte manifestazioni di rotesta da arte di 
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Kosovari Serbi per il prolungamento della detenzione dell'ex sindaco di 
Mitrovica IVANOVIC, senza incidenti. 

Costi sostenuti dall'Italia E' stata autorizzata la spesa di euro 84.772.524 per le missioni 
nei BALCANI (Joint ENTERPRISE, MSU, EULEX KOSOVO, 
MLO BELGRADO, NATO HQ SARAJEVO, SECURITY FORCE 
TRAINING PLAN IN KOSOVO e NLO SKOPJE). 

Risultati conseguiti dal contingente Attività di analisi dei dati informativi dell'Ufficio Criminalità organizzata 
italiano di EULEX 
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*** * * * ALTHEA * 
* * *** 

Denominazione della 
missione 
Organizzazione 
internazionale di riferimento 
Mappa 

Fonte normativa 

Mandato 

Termine di scadenza della 
missione 
Sede 
Data di awio della 

EUFOR ALTHEA 
Bosnia-Erzegovina 

European Union Force AL THEA 

EU 

Istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio 
dell'Unione europea il 12 luglio 2004 e awiata il 2 dicembre 2004 a 
seguito della decisione della NATO di concludere l'operazione 
SFOR e dell'adozione da parte del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite delle risoluzioni 1551 e 1575 (2004), che hanno 
autorizzato il dispiegamento di una forza UE in Bosnia-Erzegovina -
EUFOR AL THEA. Ha l'obiettivo di contribuire al mantenimento 
delle condizioni di sicurezza per l'attuazione degli accordi di pace di 
Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della Bosnia­
Erzegovina nell'Unione europea. Con la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 2183 (2014) il mandato è stato 
rinnovato anche er l'anno 2015. 
Gli obiettivi principali dell'operazione sono: 

fornire capacity-building e formazione a favore delle forze 
armate bosniache; 

sostenere gli sforzi della Bosnia-Erzegovina nel 
mantenimento di un Safe And Secure Environment (SASE) nel 
paese; 

fornire supporto alla strategia globale (comprehensive) 
dell'UE er la Bosnia-Erze ovina. 
14 novembre 2016. 

Sara·evo 
2 Dicembre 2004 
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catena di C2 nazionale della 
missione 

catena di C2 Internazionale 
della missione 

Personale internazionale 
impiegato 

Personale nazionale 
im ie ato 
Compiti svolti dal personale 
nazionale 
Dettagli attualizzati della 
missione 

Costi sostenuti dall' Italia 

Risultati conseguiti dal 
contin ente italiano 

EU MILITARY STAFF 

MISSION CMDR 

Il contingente internazionale di EUFOR AL THEA è di circa 800 u .. I 
paesi contributori sono in totale 22 di cui 17 Stati membri dell'UE a 
cui si aggiungono Albania , Cile, Macedonia, Svizzera e Turchia. Di 
seguito la rappresentazione grafica: 

EU = - ..... --fi - - =~ == ca = - •• 
1trd !:!::j == 

Non-EU - Dli 
22 N a11on• : 

17 EU 
5Non - E U 

Per il 2015 è stata autorizzata una media annuale di 5 u. per le 
missioni in BOSNIA e AL THEA. 
Personale di staff nell'HQ di EUFOR AL THEA 

La missione assegnata ad EUFOR è quella di contribuire a 
mantenere un ambiente stabile e sicuro al fine di evitare il 
riaccedersi delle violenze nel Paese, vigilando su lla piena 
applicazione/rispetto degli accordi di pace in BOSN IA (accordi di 
DAYTON/PARIGI). EUFOR deve anche supportare le Forze 
Armate bosniache nel loro processo di riorganizzazione e 
addestramento. 
E' stata autorizzata la spesa di euro 275.599 per l'anno 2015 per la 
missione AL THEA. 
Il personale nazionale partecipa allo svolgimento dei compiti 
discendenti dal mandato. 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

EUBAM LIBYA 

European Union Border Assistance Mission Libya 

Meòte{ranean Sea 

ALG 

.Sabha 

Organizzazione Unione Europea 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

POUTICAL AOVISER 

LE GAL ADVISER 

EUROPEAN UNION SECURITY 

COUNOL 

HEAO OF MISSION 

CAPO DI STATO MAGGIORE DIFESA 

COMCOI 

SENITOFF EUBAM LIBYA 

SENIOR SECURITY OFFICER 

Fonte normativa Istituita dalla decisione 2013/233/PESC del Consiglio dell'Unione europea 
del 22 ma io 2013, con termine al 21 ma io 2015. 

Mandato Fornire alle autorità libiche sostegno per sviluppare a breve termine la 
capacità di accrescere la sicurezza delle frontiere terrestri, marine e aeree 
libiche nonché, a più lungo termine, una strategia più ampia di gestione 
inte rata delle frontiere. 

Termine di scadenza Mandato iniziale di due anni. 
della missione 
Sede Tri oli 
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Data di avvio della 20 agosto 2013. 
partecipazione 
italiana 
Personale 14 paesi UE, 46 uomini impiegati provenienti da Belgio, Germania, 
internazionale Danimarca, Grecia, Spagna, Finlandia, Francia, Irlanda, Italia, Lituania, 
impieqato Malta, Portogallo, Svezia, UK. 
Personale nazionale L'Italia ha cessato la propria partecipazione alla missione alla data del 14 
impiegato febbraio 2015. 
Compiti svolti dal In aderenza al mandato 
personale nazionale 
Dettagli attualizzati In considerazione del deterioramento della situazione di sicurezza, dal 
della missione luglio 2014 il personale della missione è stato trasferito a Tunisi e 

successivamente ridimensionato a un core team di 17 u. (a fronte di 44 u. 
precedenti). 
L'ulteriore aggravarsi della situazione ha indotto il 17 febbraio 2015 la UE a 
sospendere la missione, con l'ulteriore riduzione dei 17 funzionari a 3. 

Costi sostenuti E stata autorizzata per il 2015 (periodo 01 gennaio - 14 febbraio) una spesa 
dall'Italia pari a euro 92.998 per le missioni EUDEL MIL e EUBAM LIBIA 
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Denominazione 
della missione 
Mappa 

Organizzazione 
internazionale di 
riferimento 
Catena di C2 

Fonte normativa 

Mandato 

EUNAVFORMED 

Mar Mediterraneo 

European Naval Force Mediterranean 

UE 

1:U OMO· Ao-tna 

.;.f' p pu.1 P•• -:on:>1 .. d, s.:upp o ,, o 
v •h~ oli • t>~:: .. · ~ O U .:..1.1~ 

EUNAVFOR M E01ASKORGANIZAT10N 

CINCOIFESA 

COMINFOR {COMCOI) 

COS EU OHQ ROMA/IT SNR FCOR/IT NCC 

Istituita dalla decisione PESC/2015/778, adottata dal Consiglio dell'Unione 
euro ea il 18 ma io 2015. 
L'operazione si pone l'obiettivo di disarticolare il network criminale associato 
al traffico di migranti/persone attraverso il Mediterraneo centro-meridionale, 
attraverso tre fasi successive: 
- 1" fase - individuazione e monitoraggio rete criminale con raccolta e 

condivisione delle informazioni, nonché attività di sorveglianza e 
pattuaglimento in acque internazionali antistanti le coste del Nord Africa; 

- 2" fase - valorizzazione/analisi informazioni acquisite fase precedente e 
condotta di attività indirizzata controllo, visita, ricerca e sequestro natanti 
sospettati, nonchè loro diversione verso il più vicino stato costiero 
consensiente/Stato partecipante operazione, sempre con il consenso 
dello stato di bandiera. Possibilità estensione attività negli spazi marittimi 
sovrani libici solo con consenso internazionale (ONU) e/o del Goveno 
libico; 
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- 3" fase - condotta attività negli spazi sovrani libici, incluse acque 
territoriali e interne. indirizzata ad attività mirata lungo la costa per 
rendere inefficace la capacità delle reti criminali associate al traffico dei 
migranti di operare liberamente dai campi di partenza. 

Termine di scadenza 27 luglio 2016. 
della missione 
Sede Roma (Italia) quale sede del EU Operations HQ (EU OHQ) attivato per 

l'operazione. 
Data di avvio della 18 maggio 2015: attivazione dell'EU OHQ. 
partecipazione 
italiana 
Personale Paesi terzi attualmente partecipanti: Francia, Germania, Regno Unito, 
internazionale Lussemburgo, Grecia e Spagna. 
impiegato 
Personale nazionale 528 u. quale media annuale autorizzata per il 2015. 
impieqato 
Compiti svolti dal Relativamente al la 2" fase high seas, assicurare e concorrere alle attività di 
personale nazionale individuazione e monitoraggio della rete criminale correlata al traffico di 

persone/migranti via mare, attraverso la verifica delle informazioni acquisite 
nella fase precedente e condotta di attività indirizzata controllo, visita, 
ricerca e sequestro natanti sospettati, nonchè loro diversione verso il più 
vicino stato costiero consensiente/stato partecipante operazione, sempre 
con il consenso dello stato di bandiera, in acque internazionali fino al limite 
degl i spazi marittimi sovrani libici. 

Dettagli attualizzati Ha conseguito i seguenti risultati: 
della missione - 43 sospetti scafisti/trafficanti arrestati; 

- 46 natanti neutralizzati; 
- 27 eventi SAR; 
- 5.723 persone salvate. 

Costi sostenuti Gli oneri autorizzati per il 2015 sono pari a euro 59.486.740. 
dall'Italia 
Risultati conseguiti Contributo per I' individuazione e monitoraggio della rete criminale correlata 
dal contingente al traffico di persone/migranti via mare. 
italiano 




